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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Contingenza: 
più 10, plinti. 
Quest'anno 
aumento-record 
di 38 scatti ^ 

Da iwvembre la centfopenta è scattata aT dieci punti t 
nelle butta page di queste mese ci tiranno W.W0 lira In 
più. In realtà, par affatto dalla rifornita pravldanilall e, 
soprattutto, par l'opera dal « K O I lavoratori > dlpandanti 

•: ti troveranno In butta matto mano. Far esemplo, un lavo-
: ratora che ha un reddito annuo di S milioni prtndtrè 
affattlvamanta 17.111 lira (circa * mila lira in mano 
ritpatto alla cifra lorda). 

Con quatto «catto, eòe canfarma un andamento del­
l'Inflaziono superiore al * par canta, I punti di conilo-
ganza maturati net corta dai .liei tona ttati in tutto 38. 
Si tratta di un aumenta record Inr attonito. A PAG. é 

al CC del PCI 

Bisogna abbattere 

contro il PCI 
che blocca le energie del Paese 
e fa degenerare la democrazia 

Si delineano le direttrici della presidenza repubblicana 
X 

Prime dichiarazioni di Reagan 
i per il nuovo staff 

ROMA — H segretario ge­
nerale del. PCI, compagno 
Berlinguer, ha preso la pa­
rola mercoledì sera ai-ivrmy 
ne del dibattito del Comita­
to centrale e subito prima 
delle conclusioni fatte dal 
compagno Chiaromonte. Del­
l'intervento di Berlinguer 
pubblichiamo qui il testo in­
tegrale. ;'. : . 

La elezione alla presi­
denza degli Stati Uniti di 
Ronald Reagan, che ha rac­
colto un consenso notevole, 
superiore alle previsioni, 
solleva interrogativi inquie­
tanti sul futuro della poli­
tica americana, sui suoi ri­
flessi nelle relazioni inter­
nazionali e nella vita mon­
diale nella quale sono già 
cosi numerose, acute e pe­
ricolose le tensioni. 

E' vero che alcuni prece­
denti consiglierebbero cau­
tela: non sempre la politica 
seguita dai presidenti, ame­
ricani è stata quella da loro 
enunciata nelle campagne 
elettorali, spesso, . anzi,.. se 
na a disUccatMèatìbilmatik 
te. Quando si sU alIa^CaSr 
Bianca, infatti, tome quan­
do si sta al centro di dire­
zione di altri grandi paesi il 
cui orientamento può influir 
re in modo determinante su­
gli affari mondiali e sulle 
sorti della pace, e quando si 
prende conoscenza dello spa­
ventoso potenziale di armi 
che stanno negli arsenali del­
le grandi potenze, si è por­
tati — si dovrebbe essere 
portati — a misurare atten­
tamente le proprie enormi 
responsabilità. 

• Tuttavia, allo stato delle 
cose, non si può ignorare che 
Reagan ha vinto sull'onda 
di una spinta di destra che 
egli stesso ha contribuito 
fortemente •' ad alimentare, 
utilizando anche gli errori, 
le oscillazioni, le inconclu­
denze, e i cedimenti ' fatti 
alla ..destra, delle stesso 
Carter. •-• .- -- -v. - ' 

Non si può inoltre trascu­
rare un altro dator Reagan 
sembra avere una visione 
degli USA e del loro ruolo 

Internazionale, che non cor­
risponde più ai mutamenti 
avvenuti nel mondo negli ul-

: timi decenni e neo!i ultim? 
anni e specialmente a quei 
mutamenti determinati dal­
le esigenze, dalle spinte e 

. dalla forza dei paesi in via 
1 di sviluppo, profondamente 
irritati per le ripulse ricevu­
te negli ultimi tempi dai 
paesi. industrializzati (com­
presi' gli Stati Uniti, natu­
ralmente) e fermamente de­
cisi a far valere i loro dirit­
ti e a difendere la loro in­
dipendenza e la loro sovrani­
tà nazionale. .v; 
. Ma per andare incontro a 

queste esigenze sarebbe ne­
cessario non solo che i pae­
si industrializzati avessero 
di tale questione una visio­
ne nuova, tendente a supe­
rare il meccanismo perver­
so dello scambio ineguale, 
ma che fossero soprattutto 
capaci, di introdurre modifi­
che profonde nei loro asset­
ti interni nel senso — per 
intenderci con una formula 
che è stata ed è nostra — 
w^'CMstfxytà e del-rinno­
vamento. Ma» ini pare che 
H Si nqll» che M afrlétnT a 
questa consapevolezza in 
Reagan:. ve ne fu qualche 
segno in Carter negli anni 
passati, ma anche Carter fe­
ce poi marcia indiètro! di 
fronte alle pressioni ; dei 
gruppi economici più: poten­
ti e di fronte anche al sen-

Documento 
~ approvato 

dal CC 
NaUa tarda aerata di 

mereoledi il Comitato Cen­
trala h* «pomato all'una-
- nirnità un ampio documen­
to, illustrate lari ai gior­
nalisti dai compagno Na­
politano. Pubblichiamo 

, a pagina 8 H j testo 
' dal. documentar il reeocoo-
te dalla conferenza stam­
pa a le conclusioni di Gè-
rardo Chiaromonte. 

tire di una larga opinione 
pubblica del suo paese, an­
cora ben lontana da una si­
mile <*nnwara>vnlR7.7.a. . __'.-,•.:_.' 

C'è poi ancora un : altro 
fatto: certe dichiarazioni di 
Reagan nei mesi scorsi han­
no suscitato l'aperta simpa­
tia e l'adesione di uomini 
che sono alla testa di alcuni 
dei regimi più reazionari che 
esistono nel mondo, in mo­
do particolare nell'America 
Latina. • •;. •••;,• ^::s-, •. 

E' evidente, dunque, che 
qualora : queste linee che 
hanno caratterizzato la cam­
pagna elettorale di Reagan 
— e che, ripèto, hanno avu­
to un vasto consenso dal­
l'elettorato americano — non 
fossero attenuate, si dovrà 
mettere in conto la possibi­
lità di uh periodo di più acu­
te tensioni e di più gravi ri­
schi per la pace in diverse' 
aree del mondo: in Ameri­
ca Latina, in Medio Oriente 
e anche in Europa. E del 
resto alcune dichiarazioni 
subito rilasciate dopo l'esi­
to dèlia eiezione da, alcuni 
uomini .politici. europeV-tó-
dietnó già una preoccupar 
sione m tale senso. * .' > 

Quali potranno essére 1 
riflessi nei paesi dell'Euro­
pa occidentale, della vittoria 
di Reagan? Per ora possia­
mo solo fare una previsióne 
di breve periodo. Pur pre­
scindendo, per u momento, 
dalla politica che sarà còn-
cretamente seguita dalla 
nuova Amministrazione . e 
sulla quale restano aperti 
molti interrogativi, l'ondata 
che ha portato Reagan alla 
vittoria crea indubbiamente, 
mi pare, condizioni più sfa­
vorevoli alle-forze di sini­
stra e alle forze democrati­
che più avanzate nell'Euro­
pa occidentale e dà in ogni 
caso un incoraggiamento a 
spinte di destra, a tendenze 
ostili alla distensione: spin­
te e tendenze che sono del 
resto già in atto, in forme 
varie, in una serie di paesi, 
anche in Europa. 

(Segue a pagina 8) 

Nel gruppo spiccano i nomi di Kissinger, Ford e del democratico <c di destra » Jackson - Fino al 20 gennaio la respon­
sabilità della politica estera resterà a Carter - Il premier sovietico Tikhonov propone un dialogo su basi di chiarezza 

LOS ANGELES — RMàjé*riceve dal vice.presidente élstto Bush la maglietta presidenziale: 

Dal nostro corrispondente 

NEW YORK - L'America, da 
ieri, ha due presidenti: Uno. 
il vincitore, senza poteri fino 
al 20 gennaio, giorno dell'ini­
zio del mandato: l'altro nella 
pienezza formale dei suoi po­
teri ma impotente, perché, se­
condo il cinico gergo politico 
americano, è una « anatra 
zoppa », anzi, viste le propor­
zioni della sua sconfitta, ad­
dirittura una anatra morta. 
In questo limbo politico, quan­
do il presidente in carica con­
ta poco e il successore fa po­
co, il tema del giorno è: che 
cosa- succederà nelle prossi­
me dieci settimane? / 
-* Nella sua prima conferenza 
stampa da nèo eletto, tenuta 

: a Los Angeles a fianco del 
suo vice Bush; Reagan ha an­
nunciato i nomi dei consiglie­
ri che formeranno il « transi-
tion team*, la squadra che lo 
assisterà in questa fase che 
scade il giorno della inaugu­
razione della nuova presiden­
za. Ad occuparsi della politi­
ca estera saranno l'ex presi­
dente Ford, Kissinger, Alien. 

: il senatore Tower del Texas, 
il generale Haig. e due de­
mocratici di destra, Jackson 

: e Stone. Questa equipe dovrà 
porre le basi della polìtica 

estera bipartita che, in con­
formità con quanto Reagan 
aveva detto durante la cam­
pagna elettorale, farà la pros­
sima amministrazione, repub­
blicana. Reagan deciderà i no­
mi dei ministri tra la fine di 
novembre e i primi di dicem­
bre. Il consulente personale 
della politica estera sarà, per 
ora. Bill Casey. Due sono le 
dichiarazioni di un certo va­
lore fatte dal neo presidente."j 
Ffìfno, rùfrennazìoDe'che égli 
intende lasciare a Carter fi­
no al 20 gennaio l'intera re­
sponsabilità • della politica 
estera; secondo, che egli in- ; 
tende . tornare,-, nei ' rapporti • 
con TURSS, allo schema glo­
bale kissìngeriano, cioè ad 
una •* trattativa che esclùde 
una impostazione separata dei 
singoli "problemi.. .. ,. 

L"équipe reaganiana assicu­
ra che il nuovo leader è assai 
meglio. preparato per il go­
verno dell'intera confederazio­
ne di quanto non -lo fosse 
quando fu eletto a governare 
la California. Non che Rea­
gan si sia curato di program­
mare il da farsi nei prossimi 
75 giorni, ma se ne sono oc­
cupati 1 suoi aiutanti. 

Il primo problèma che egli 
deve affrontare è politico. Si 
tratta di trovare un . punto 

di equilibrio dell'ala del par­
tito che fa capo a Ford (a 
prevalenza moderata) con i 
conservatori duri che conside­
rano Kissinger quasi come un 
sovversivo. Questa componen­
te di destra, che nel partito 
repubblicano e maggioritaria, 
cercherà di limitare al mini­
mo la partecipazione al gabi­
netto Reagan degli uomini del 
campo opposto: da Kissinger 
all'economista Alan Green-
span,. ai due democratici di 
destra. ;il senatore e falco» 
Henry Jackson e la' politologa 
.neoconsérvatrice Jeane Kirk-
patrickia quale concorre, in­
sieme con l'ex ambasciatrice 
a Londra Anne Armstrong, al 
posto che sarà assegnato a 
una donna e che sarà proba­
bilmente o quello di vicese­
gretaria di stato o quello di 
ambasciatore all'ONU. 
•< In rappresentanza dei neri 
verrebbe elevato a qualche 
carica ministeriale' l'economi­
sta Thomas Sowel. 

Seppure qualcuno dì questi 

,r.:—•'.-'. l:'
:,v-:«."'e. 

(Segue in penultima) 

IL DISCORSO DrTIKHONOV 
E ALTRE NOTIZIE IN UL­
TIMA 

SJÉÌJ^ 
nóiisie 

' E' ttU8 aprite* dtìReagan?\ Vistarla 
:<• portata del -, suo, successo, logica è M 
- tentazione , di valutare Hi risultato come 
•. < un'ondata. non soltanto : massiccia, ma 

coerente, e cioè come uno .spostamento 
. a destra organico e privo di contraddi-

zionù Ma questo giudizio, che purè, tro­
va un sostegno, nelle cifre dei voti e' 

. nella qualità dei cambiamenti avvenuti, 
nelle due camere di questa repubblica 

: presidenziale con fortissimi poteri par­
lamentari, non tiene conto di alcuni 
dati oggettivi motto importanti. In pri-

: ma luogo U bassa numero di votanti. 
L'astensione è salita di altri due pùnti 
rispetto alla, quòta altissima del 16, 

': raggiungendo Ù livello di 47fi%, la .più 
elevata da quando-sono state abolite 
alcune restrizioni che praticamente e-
scindevano dal voto, soprattutto net 

- sud, milioni di cittadini di pelle nera. 

Se non altro per il fatto -che un ame-' 
ricatto adulto su due non ha votato, 
èlesageraiq. parlare di un 18 aprile di 
Reagan. La vittoria a valanga è indub­
bia, ma la valanga ha interessato sol­
tanto una metà della montagna; l'altra 
metà è rimasta immota e,indifferente. 
..- À elezioni concluse, non si può di­
menticare poi quello che è stato uno 
dei motivi dominanti della campagna 
elettorale: il basso indice di gradimento 
di entrambi i candidati Quel dima di 
insoddisfazione che investiva- soprat-

: tutto U campo democratico, ma non 
: lasciava immune U campo avverso, non 
può essersi disciolto nette cabine, elet­
torali Perfino quello che è apparso poi 
come U principale assìtlo1 degli elettori 
(il malessere delVeconomia, che si espri­
me netVaumento detta disoccupazione 
e dell'inflazione) suggerisce qualche cau­

tela nel dare un segno univoco e com­
patto al ribaltamento degli : equilibri 
politici '• •• .•••-; ••• « 

Un'analisi attenta porta ad individua­
re invece nel voto per Reagan tutta una 
gamma di motivazioni E questo non 
soltanto per Vowia considerazione che 
ogni fenomeno politico, (compreso U 
trionfò degasperiano del 18 aprile 1948)' 
è taj risultante di un complesso di fat­
tori, ma perché neanche il risultato, che 
è netto, può cancellare te sensazioni 
di una vigilia elettorale durata.un anno: 
gli americani si sono avicinati alle urne -. 
senza entusiasmo, spinti da motivazioni 
contraddittorie, con Videa che le cose 
d'America non andavano bene'e dunque 
bisognava cambiare, ma con molti in­
terrogativi std loro futuro. 

-• Net blocco che Reagan è riuscito a 
raccogliere sono discernibili parecchi 
elementi Innanzitutto, una spinta di 
destra, una compónente anche reazio­
naria, che ha organizzato su scota na­
zionale una campagna contro i progres-. 
sisti, i tiberats,te idee avanzate, i nuovi 
valori che appena un decennio fa erano 

patrimonio di una minoranza e ora sono 
diventati senso comune per tanta gente. 
L'esultanza della « maggioranza mora­
le» coagulatasi attorno a un messiane-
simo ; religioso integralista e politica­
mente reazionario, u sogno di rivincita 
del conservatorismo, la nostalgia dett* 
America di.papà Eisenhower (che però 
ha avuto.un figlio.degenere come NL 
xon) sono incontestabUt componenti del 
bloccò polìtico reagariiano. Si aggiunga 
che WattStreet prevede che Reagan sa­
rà il presidente più favorevole al « big 
business » dall'epoca di.. Eisenhower, 
l'uomo delle tre G: General Motors, 
General Electric «General Eisenhower. 

MaM blocco reaganiano comprende. 
parecchie còse. Ce la maggioranza si-.. 
ìenziosa, moderatamente - conservatrice 
più che„ aggressivamente reazionaria # 
rappresentata fanteria dell'esercito elet­
torale. repubblicano. Ce là forte aliquota 
dei delusi di un Carter che, come dice 
Arthur Schtesinger, copriva i suoi in-

: Aniello Coppola 5 

; (Segue in penultima) _ .,.:_"';•:"•; 

Perché gli «amici potenti » lo hanno frequentato fino a ieri? 

Si sapeva fin dal 1976 che Masselli 
era a capo del traffico del petrolio 

La clamorosa rivelazione nel rapporto del col. Vitali reso noto •'- Documentato il meccanismo del colossale contrabbando 

ROMA — Eccolo qui fl fame-
ro e rapporto . Vitali ». E* fl 
documento scritto pel TB dai 
colonnello della Guardia di 
Finanza sul contrabbando de­
gli olii minerali: invece di 
scatenare un'indagine a tap­
peto in tutta Italia, fu la cau­
sa del trasferimento di Vi­
tali, (ora in procinto di es­
sere promosso generale). 

Lett« oggi, cioè quattro an­
ni dopo, queste cinque cartel­
le con i loro allegati risulta­
no esplosive. Non descrivono 
soltanto fl meccanismo attra­
verso il quale è stato costrui­
to il gigantesco «affare pe­
trolio» ai danni dello Stato. 
Contengono già i nomi dei 
«cervelli» della truffa.. _ 

Tra i protagonisti — dice­
va Vitali nel "76 — c'è Bruno 
Musselli. l'uomo ora rifugia­
to in Svizzera dopo avere con­
tinuato per quattro anni i 
suoi oscilli e cotossaH affari. 
E con gli affari, mentre qual­
cuno nascondeva nei casset­
ti la scottante e dettagliata 
denuncia, il petroliere pote­
va continuare a intrattenere 
rapporti di amicizia e di col­
laborazione con numero»! »o-
mini politici democristiani • 

r di altri partiti di governo. . 
E* risaputo ormai che Mus­

selli era di casa nei ministe­
ri. nei salotti di uomini po­
litici e di una parte dei ver­
tici della Guardia di Finan­
za. imo ad essere uno dei 
personaggi non troppo «di 
contorno» durante la cosid­
detta trattativa per Moro.-Tu 
Musselli che si dichiarò pron­
to a mettere a disposizione la 
somma di dieci miliardi da 
offrire alle Brigate rosse in 
cambio della vita deuo sta­
tista rapito. Sempre Mussel­
li — è stato più volte scritto 
senza smentite — ha donato 
a Craxi una vettura blindata 
nei giorni successivi alla tra­
gica conclusione del rapimen­
to Moro. Ebbene, costui era 
fin da allora (e non da qual­
che mese) indicato come un 
grosso lestofante. E* possibi­
le che nessuno dei suoi po­
tenti amici ne sapesse nulla? 

Su ogni pagina del suo rap­
porto .Vitali impresse per due 
volte il timbro « riservattssi-
mo». Mai avrebbe immagi­
nato che la sua cautela sa­
rebbe stata presa tanto alla 
lettera da far occultare il do­
cumento per quattro anni. 

Il titolo: «Costieri . Alto 
Adriatico spa - Sistema di fro­
de all'IF sugli olii minerali ». 
Seguono HO righe nelle qua­
li sono minuziosamente mo­
strati i sistemi utilizzati per 
contrabbandare carburanti. 
«quanto meno con la compia­
cente negligenza degli orga­
ni finanziari preposti alla vi­
gilanza ». -, 

Saltiamo per un momento 
le cinque pagine per andare 
subito all'*allegato A» dove 
è raccontata la « posizione fi­
scale"» della società per azio­
ni «Costieri Alto Adriatico». 
Il capitale sociale è di 300 
milioni di lire diviso m tre 
quote da 100 milioni, posse­
dute da altrettante società 
con sede a Vadux nel Liech-
testein (Alpesyrenanstalt; Pi-
fingstroseanstalt; Bostranean-
stalt). Ma «in efretti i veri 
azionisti » - avverte VKali -
sono: 

1) Bruno Musselli. interes­
sato anche alla Bitumcil, alla 
Sant'Eustacchio e aHa Bru­
netto di Treviso (è quest'ulti­
ma la società alfe quale fl 
servizio ispettivo centrale del 
ministero delle Finanze dedi­
cò tra rapporti nel 1979, poi 

insabbiati in Senato dal ' de 
Remo Segnana. presidente 
T̂ fll̂ i conxnistìone Finanze); 

2) Mario Milani, ora m 
carcere, interessato alla «Ai­
dea Solventi chimici di pro­
prietà deBa moglie già im­
plicata in illeciti traffici ». Il 
7 marzo del *74 Milani diven­
tò procuratore speciale deBa 
«Costieri». -

3) Del terzo azionista Vi­
tali non fa Q nome, ma k> 
definisce «un noto esponen­
te politico (o suo parente) ». 

Con tutta probabilità VitaH 
sa chi è questo, uomo polìti­
co. Non si capirebbe altri­
menti perché lo citi ' tra i 
vari proprietari veri deBa 
«Costieri». A meno che la 
sua fonte informativa in quel 
punto non sia stata reticente. 
n jftxatiorio della società.e 
Vincenzo Gissi, ex ufficiale 
detta Guardia di finanza, at­
tualmente latitante. All'inizio 
del "75 la «Costieri» rilevò 
i depositi di àtarghera della 

Golf, pagando una cifra tra 
fl miliardo e meno • i tra 

di Ere. 
nel rapporto la de­

scrizione del deposito (27 ser­
batoi)-con una capacità di 
stoccaggio-di 39.449 saetti co­
bi di prodotti peti eiif eri. H 
deposzvO costiero e conesBaa. 
attraverso tuba rioni, ad on 
vicino deposito «boero», con 

Giuseppa F. Mvnncfla 
(Segue in penultima); 

Messaggio del PCI al PCUS 
ROMA — n Comitato centrala dal PCI ha, 
inviato al Comitato centrale dal Partito co-
munleu dell'URSS U attuante maaaacgio: 
«Cari compagni, in occasione dei 0 . anni-
versetto dell» Rivotastone socialista d'Otto­
bre — taspm fondamcotala dalai tatto dai 
lavoratori a dai ponti oppraast di tatto H 
mondo par la toro BbeznatoM — ri preghia­
mo di accogliere a di traavettore ai eoma-
nisti. ni lavoratori a ai popon deUTJRaV il 
saluto catoroao del ftftinnniftì Italiani. 
storio», riowranaa vi trova impegnati 
prepara stono dal XXVI Congreasn dai 
partito, «n momento importante neirattt-
vltà dal oomunJeU a netta Tito dal popolo 
•ovtottco. Vi auguriamo, aeri compagni, il 

xaggiuntlmento dal 
to dei compiti cba vi 

tn 
a --——-

dt ffonaa. dcrtazno, tn questa eUroatanaa, rtoanferasar-
TÌ la nostra volontà di sviluppare poaitrfm-
mante rapporti utili tra i nostri dna putiti, 
sulla aoaa di Quella piena autonomia eh* 
carantiaee 11 reciproco riaperto a atto affi-

rananteto • di 
sviluppo del rapporti di aatfebn* a A 
burlatone tra ritolto a l'Unione 
n«innterea*t dai dna paaat I M I ,_. 
a par operare inatome.a dare an contrlbnto 
•ffaTrernaantfdruna potttiem ni duitonatoM 
a# ejse< ^Fa^^aaja^anj^B^a^n^p^sa^a' ^ni 

poti daiTBwopn a d 

La deposizione del leader del PSI 

;oretv. 
alla Commissione Moro 
Distribuito un immortale - Non si chiarisco perché lo autorità 
non vennero informerò degli incotrtri avuti nei 55 giorni 

ROMA — a 

• t i partilo» La faaja N M M 

pam. 9ta tH tana eW, to aiav 

S*t>v«. 
del PSI 

ain 

Itosa dal... . 
tra le B», e ti caatoti* a 

wk 9 fw§c9è& e OTaVie I M I ^ 
», to pahaiica aparta a 

a iraa.a.aUta dw 
va gli interini pi* vitaK cel­
la McpaeMicar Percaé. a». 
aeattnwa, a*m riffarl al 
a» a afte anatrila la 
totrfera.ari.ni, la 

. - . j , _.. „_—_—.— «Wa* «ne laniiana a lai' — 

I la Téapvto k^tsaaamaton^ • * ***** wAf9a' • •*» P»» 
f*mna da Crani di «certi | ($W in penultimi) 

n 
dipo-

affidali (aa* 
delk 
del 

>) . •" 
Ì M I F M mwm«* di 

g*t • «•• Zaeeacaiai. - eoa 
Fieaics C M Gi i» , ce* ali 
—waaii Frane* Piperà* • 
«•a Laafranca Pace, con pa­
dre Toroide, era e*pee*atì 
del Vsikaacs della Chanun, 
dj Aawestjr, C H Fan/aai, c«« 

•te. Soae lata» 
da Craxi * -

.... • attraversa i wmuk 
pei mniii calUaaratari (Sé-
«aacfw. Di Vaga*, la Maga*. 
ni Maya). Dì «ai rtoterraga-
rivai anreké fl tamari» dal 
PSI ««Mi «aaai . , 

http://totrfera.ari.ni

